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SOMALIA/1
«Ministro Andreatta,
inutili giustificazioni»
SignorAndreatta,
leggochedaBruxelleshaicercatodi
scaricare la responsabilitàdeicrimi-
nalichehannoreplicatamenteeper
anni infierito su degli innocenti. E
lohaifattoconungergosociologico
che neanche gli studenti di primo
annouserebbero.
Ad esempio: «La cultura della vio-
lenza, maturata in diversi ambienti
- in caserma oinaltrecomunitàgio-
vanili - costituisce il terreno che ali-
menta le pulsioni a compiere crimi-
ni e atrocità quando se ne presenta
l’occasione».
Si trattadi unindegnogiustificazio-
nismo che ti squalifica non solo co-
me ministro ma come uomo. Quel
tuochiacchiericcio copre le respon-
sabilità dei vertici militari: nessuna
parola sul nuovo modello di difesa,
nessundubbiosullemissioni.
Mi fa ribrezzo che addirittura il mi-
nistro della Difesa si esprima in ma-
nieratalmentevergognosa.

Pio Baldelli
Università di Firenze

SOMALIA/2
Quanta vergogna
guardando il tg
Carodirettore,
come non indignarsi? Come non
urlare la vergogna provata oggi?
Pranzavo e seguendo il telegiornale
uno psicologo con «esperienza mi-
litare» ventennale spiegava l’atteg-
giamento avuto dai soldati italiani
inSomalia.
Giàiltonoironico,trattandosidiar-
gomenti cruenti, era particolar-
menteirritantefinoaquandoildot-
torehadefinito«giochi» laviolenza
sessuale subita da una cittadina so-
mala da parte di nostri «portatori di
pace».
Giochi?L’espressionedellacondut-
trice del tg a fine servizio è stata em-
blematica. Malei come donnaforse
immaginabenecheunostupronon
è un gioco. Io mi indigno come uo-
mo. Io mi indigno come cittadino
italiano.
Urlatequestavergogna.

Rino D’Alessandro
Napoli

SOMALIA/3
Tanto stupore
è da farisei
Quanto stupore per nulla! Caso So-
malia:l’Italiasistupisce!
Si stupisce per la crudezza delle im-
magini, eppureabbiamosempresa-
puto che un esercito non va in giro
spargendo petali di fiori (o siamo
ancora di quelli che credono che i
soldati, ancora meglio se professio-
nisti, abbiano da poco scambiato il
proprio ruolo con le crocerossine e
portino pace e amore in giro per il
mondo?).
L’Italia si stupisceche lenotiziearri-
vino solo ora, dimenticando che 4
anni fa alcuni giornali e associazio-
ni già denunciavano episodi simili,
senzaessereascoltati.
Forse si stupisce perché espressioni
come «riportare la speranza», «por-
tare aiuti umanitari», «garantire li-
bereelezioni» sembranolegateava-

lori eazionidi tutt’altranatura, sen-
za considerare che in questo caso,
come in altre situazioni, sono state
usate non per associazioni umani-
tarie, gruppi di mediazione, ecc.,
peruominiarmati cheindossavano
ladivisadiunanazioneeconomica-
mente potente e avevano ordini,
come essi stessi dicono, di seque-
strare,intimorire,sparare,ecc.
Allora, a cosa è dovuto tutto questo
rumore? Ad una riflessione sull’in-
gresso di un esercito straniero in un
paese dove si pretende di andare a
dire chi sono i bravi e i cattivi, se
quel governo è quello giusto o me-
no, chi rappresenta l’ordine e chi è
bandito, se difendereomenole fab-
briche (soprattutto se sono italia-
ne),declamandoche«cipenseremo
noi a rimettere a posto la situazio-
ne»?
O forse, tra qualche tempo, quando
di nuovo sentiremo parlare di pro-
fessionalizzare il nostro esercito,
elargendo plausi a quelli europei e
americani di chi già vive pronto per
esprimere la propria forza, ci rende-
remo conto di avere assistito a mol-
torumorepernulla.

Laura D’Oria
Riva di Pinerolo

EVASIONE
Un suggerimento
per combatterla
La lotta all’evasione è un passaggio
obbligato per conseguire un livello
piùelevatodigiustiziasociale,diap-
plicazione del diritto tributario, di
affermazione di una più avanzata
civiltàfiscale.
La stima della evasione è impressio-
nante (250mila miliardi?) e rappre-
senta un grave elemento distorsivo
non solo per il pubblico bilancio,
ma anche per quella che viene defi-
nita«concorrenzasleale».
Sono tuttavia convinto che per ov-
viare a questo malanno che trava-
glia inostricontipubblicinonbasta
brandire periodicamente la minac-
cia repressiva, ma occorre piuttosto
dare vita a nuovi meccanismi di ac-
certamento e di cointeressenza che
tardanostranamenteadesseremes-
siinatto.
Fermo restando il fatto che la eva-
sionesi combatte soprattuttoconla
equità fiscale, con la unificazione e
semplificazione delle norme, con
un radicale riordino operativo del-
l’amministrazione finanziaria, con
un metodico controllo incrociato
dei dati fiscali, tributari, previden-
ziali, delle bollette elettriche, idri-
che, telefoniche con l’accertamen-
to sugli investimenti immobiliari e
societari, nonché sulla valutazione
oggettiva degli standards di vita; ri-
tengo che un ulteriore percorso po-
trebbe essere rappresentato dal si-
stema delle detrazioni, sia pure par-
ziali, delle spese sostenute non solo
per la salute, ma per la casa, e la ma-
nutenzione dei beni durevoli. Il de-
stinatario di queste prestazioni, pa-
ga il costo dell’intervento, paga l’I-
va, ma non gode di alcuna agevola-
zionefiscale.
Ciò avviene per la riparazione del-
l’auto, degli elettrodomestici, degli
impianti domiciliari, della casa sul-
laquale(peraltro)sipagal’Ici.
Questo soggetto fiscale rappresen-
tato damilioni di cittadini non è as-
solutamente interessato a farsi rila-
sciare lafatturaper ilsemplicemoti-
vochenonpuòdetrarredalmodel

lo 740 una percentuale del costo
sopportato.

Anzi, con l’asserita non applica-
zionedell’Ivatra ilprestatored’ope-
raeilclientevienedifattoastabilirsi
unrapportospontaneodicointeres-
senza e di omertà ai danni del fisco.
In tal modo,centinaiadimigliaiadi
transazioni sfuggono al fisco e ali-
mentano continuamente il mare
della evasione, facilitando abusivi-
smoelavoronero.

Con il sistema della detrazione,
viceversa, è il cittadino contribuen-
te che funge da agente tributario e
chedifendelostessoprestatoreone-
sto dalla concorrenza sleale. È que-
sta un’esperienza che all’estero ha
datobuonifrutti.

Mi chiedo, è proprio impossibile
applicarla in Italia, anziché inven-
tare nuovi e inutili balzelli per poi
caricarli sempre sul contribuente
che già figura nei ruoli fiscali e paga
letasse?

Olivio Mancini
Roma

PETRUCCIOLI
La mia intervista
e Occhetto
CaroAlbertoLeiss,
èverissimoche,parlandoconte,ho
detto di essere addolorato in parti-
colare per una fra le accuse che l’U-
nitàhariferito:quellachemidefini-
sce“longamanusdiOcchetto”.
Ne sono stato colpito e me ne sono
sentitoumiliatonontantoperchéil
suo autore voleva rivolgersi contro
di me; ma perché, evidentemente,
considera il rapporto con Occhetto
uncapodiaccusainfamante.
Che pena! Che vergogna! Mi piace-
rebbeconoscerlo,eguardarloinfac-
ciamentrenespiegaleragioni.
Dal modo, necessariamente sinteti-
co, in cui questo cenno è uscito nel-
la intervista che mi hai fatto, per la
quale ti ringrazio, può sembrare in-
vece che io mi rammaricassi perché
accettoenonperchérifiutolalogica
di chi ha usato quel legame come
unacolpa.
Chi mi conosce non è neppure sfio-
rato da un simile dubbio. Ti prego
ugualmente, tuttavia, di fare inmo-
do che l’Unità dia un sia pur mini-
mospazioaquestomioscrupolo.

Claudio Petruccioli

MAASTRICHT
Prendiamo slancio
dalla Francia
Gentiledirettore,
da sempre elettore prima del Pci e
poialternativamentedelPdsediRc,
non posso che gioire della vittoria
della gauche in Francia soprattutto
perunainevitabilefrenatacheirigi-
dissimi criteri di Maastricht avran-
no a livello di Ue che, fino a ieri,
sembrava solo ed esclusivamente
fondatasulpoteredellebanchecen-
trali.
Chi, come me, di professionemedi-
co, ha sempre votatoasinistra indi-
fesa deipiù deboli prima, esuccessi-
vamente per contrastare la diminu-
zione della spesa sociale e la priva-
tizzazione indiscriminata della sa-
nità, foriera di «problemi» cui tutti
oggi assistiamo sbigottiti, si sentiva
un po’ deluso nelle proprie aspetta-
tive da un governo di centro-sini-
stra troppo accondiscendente alle
politichemonetaristepuredelCan-

celliere Kohl e di Monsieur Juppé,
più interessati alle monete forti dei
rispettivi paesi che al miglioramen-
to del Welfare e al ridimensiona-
mento della disoccupazione dila-
gantenelVecchioContinente.
Nel contempo è fonte di soddisfa-
zione che i popoli d’Oltralpe abbia-
nocapitocomel’Uedeveesserefon-
data sull’uomo e al servizio dell’uo-
mo, non sui decimali delle banche!
SonosicurocheanchelaGermania,
alle prese con i problemi dell’Est,
consequenziali alla famosa vieder-
vereiningung coi fratelli separati, si
orienteràasinistradandol’addioal-
la politica conservatrice al servizio
dei ricchicon sacrificidestinati solo
aimenofortunati.
Casovollecheiltrendfavorevoleal-
le destre monetariste volga final-
mentealtramonto.
C’è purtroppo da constatare con
amarezza che, nonostante l’Italia
siastatailprimopaeseeuropeoavo-
tare a sinistra, nello stesso governo
Prodipermangono,conruolianche
diconsiderevole rilievo,politiciche
non esiterebbero a «revisionare» il
Welfare, ove per revisione s’inten-
de, eliminata ladoraturadellapillo-
la, taglio indiscriminato a sanità e
pensioni.
Fermo restando che sono contrario
alle baby pensioni, non riesco a
pensarecosasipossaancoratagliare
nella sanità, settore ove l’Italia
spende decisamente meno della
mediaeuropea.
Abbandoniamo dunque il rigore di
Maastricht per criteri più politici,
sociali emenoragionieristici, l’Uesi
potrà anche di concerto ritardare di
qualche anno senza devastanti ef-
fetti.
Tagliando e ritagliando i fondi or-
mai esigui dello Stato sociale in no-
me di Maastricht, peraltro senza
mai centrare in pieno i parametri
deltrattato,esenzailconsensodial-
tri autorevoli partner europei, pri-
maopoigli italianicapirannodipa-
garelecambialidiTangentopoli,un
triste capitolo che molti «europeisti
convinti» vorrebbero al più presto
dimenticare.

Diego Spanò
Messina

PRECISAZIONE
False le notizie
su Telebari
Egregiodirettore,
sono a scriverle per una doverosa
puntualizzazione: Telebari non è
stata ceduta né al sindaconéadaltri
soggetti; resta di proprietà della fa-
miglia Mazzitelli, come è stato da
sempre.
Vorremmo, pertanto, per chiarezza
di informazione, conoscere le fonti
dacitraggonooriginetali falsenoti-
zie, ricordando che una corretta in-
formazione deve avere un minimo
di verifica sull’attendibilità e veridi-
citàdellastessa.
Ci meraviglia, pertanto, che la sua
testata abbia potutopubblicare una
notizia destituita di ogni e qualsiasi
fondamento.
Sono a chiederle di voler, con lo
stesso risalto, provvedere ad una
immediata smentita dell’articolo
da lei pubblicato in data 19-5-1997,
afirmaRosannaLampugnani.
Intaleattesainvioimieimigliorisa-
luti.

Ildirettoreresponsabile

GAZA - Una donna palestinese rinviene, dopo aver perso i sensi durante una protesta contro le
autorità palestinesi perché rimettano in libertà figli e mariti incarcerati come prigionieri politici.
Esponenti di sei gruppi d’opposizione, appunto, hanno dimostrato di fronte al Consiglio legislativo,
chiedendo il rilascio dei prigionieri. Ahmed Jadallah/Reuters

Mi chiamo Stefania Si-
doli, ho 37 anni e allevo
da sola (sono vedova da
sette anni) i mie due figli,
Nico di 13 anni, affetto
da sindrome di Down, e
Agnese di dieci. Scrivo per
denunciare la maniera as-
solutamente balorda e ar-
bitraria in cui la scuola di
Bussoleno gestisce gli in-
serimenti dei minori por-
tatori di handicap.

Fin dalla seconda ele-
mentare (ora è in quinta)
Nico non ha mai svolto
alcun tipo di programma, né mai è stato
elaborato per lui il Piano educativo indivi-
dualizzato previsto dalla legge. Negli ulti-
mi tre anni l’insegnante di sostegno è sta-
ta sempre più assente - dall’anno scorso
ha cominciato a mettersi in malattia ad
ottobre, rientrando verso maggio - mentre
le insegnanti di classe mi hanno fatto cre-
dere di non essere tenute a prendere nes-
suna iniziativa nei confronti del bambi-
no, e neanche a firmare le pagelle (ho an-
cora copia delle schede che mi venivano
consegnate in bianco).

Nico non ha mai partecipato attiva-
mente alla vita della classe, non l’hanno
mai invitato neppure a disegnare per pau-
ra che sporcasse l’aula! In questi anni,
man mano che prendevo coscienza dei di-
ritti di Nico, ho rotto le scatole a tutti a
scuola per modificare la situazione, ma è
stato come sbattere la testa contro un mu-
ro.

All’inizio di quest’anno, dopo aver
chiesto alla nuova direttrice didattica di
elaborare un programma per Nico per pre-
pararlo, almeno un minimo, al passaggio
alle medie, e aver visto ancora una volta

tradite le mie aspettative,
ho richiesto un visita
ispettiva all’Ufficio degli
Ispettori tecnici di Tori-
no. Reazione: prima una
telefonata del Provvedito-
rato che mi assicurava
che avrebbe acconsentito
a un’ispezione, poi una
lettera dove invece mi ve-
niva negato ogni inter-
vento, sulla base di una
relazione della stessa di-
rettrice della scuola.

Intanto le maestre, al
corrente delle mie prote-

ste, si sono inasprite verso il bambino al
punto che Nico tornava ogni giorno a ca-
sa in lacrime.

Così dalla fine di aprile ho deciso di te-
nerlo a casa e mi sono informata per fargli
ottenere, l’anno prossimo, la cosiddetta
«istruzione familiare», cioè a casa, con
buona pace di ogni speranza di integra-
zione e socializzazione. Di recente la di-
rettrice mi ha proposto di portare Nico a
scuola almeno l’ultimo giorno d’esame,
perché la sua sola presenza sancisse la
promozione. Ho rifiutato: non voglio
umiliare mio figlio facendolo partecipare
a un esame farsa.

Ormai sono completamente sfiduciata
verso la reale capacità di integrazione ed
educazione della scuola pubblica verso le
persone disabili, e non voglio più rischia-
re sulla pelle di Nico. Vorrei però che la
mia esperienza non passasse sotto silen-
zio. Vorrei che si cominciasse a discutere i
quanto, al di là della legge, si fa o non si
fa realmente a scuola per i portatori di
handicap.

Stefania Sidoli
Bussoleno (To)

HANDICAP

La scuola
ha umiliato
mio figlio
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
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Bolzano 15 24 L’Aquila 16 27......................................... ..........................................
Verona 17 25 Roma Ciamp. 20 28......................................... ..........................................
Trieste 11 28 Roma Fiumic. 16 27......................................... ..........................................
Venezia 18 29 Campobasso 18 27......................................... ..........................................
Milano 18 18 Bari 23 33......................................... ..........................................
Torino 17 20 Napoli 21 28......................................... ..........................................
Cuneo np 22 Potenza 18 29......................................... ..........................................
Genova 22 26 S. M. Leuca 23 26......................................... ..........................................
Bologna 19 24 Reggio C. 25 30......................................... ..........................................
Firenze 21 26 Messina 26 30......................................... ..........................................
Pisa 18 23 Palermo 23 27......................................... ..........................................
Ancona 18 25 Catania 23 29......................................... ..........................................
Perugia np 28 Alghero 19 25......................................... ..........................................
Pescara 19 26 Cagliari 19 27......................................... ..........................................
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Amsterdam 10 20 Londra 13 15......................................... ..........................................
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Berlino 18 27 Mosca 18 24......................................... ..........................................
Bruxelles 9 20 Nizza 22 23......................................... ..........................................
Copenaghen 13 22 Parigi 14 20......................................... ..........................................
Ginevra 13 22 Stoccolma 15 22......................................... ..........................................
Helsinki 13 23 Varsavia 18 31......................................... ..........................................
Lisbona 13 21 Vienna 11 30
......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’ Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’ Italia.
SITUAZIONE: un sistema nuvoloso, nel suo
movimento verso levante, determina condi-
zioni di tempo perturbato al nord e modera-
tamente anch al centro.
TEMPO PREVISTO. Al nord: cielo da nuvolo-
so a molto nuvoloso con piogge sparse, e lo-
cali manifestazioni temporalesche che si
presenteranno più marcate sul Trentino Alto
Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia e sulle
zone montuose. Nel corso della mattinata
graduale attenuazione dei fenomeni e della
nuvolosita’ sul Nord-Est e dal pomeriggio su
tutte le regioni. I fenomeni, comunque in fa-
se di attenuazione, permarranno ancora sui
rilievi alpini. Al centro e sulla Sardegna: par-
zialmente nuvoloso con residui annuvola-
menti sulla Toscana, zone appenniniche e
lungo il versante Adriatico ove non si esclu-
de qualche piovasco isolato. Al sud della pe-
nisola e sulla Sicilia: generalmente poco nu-
voloso sal annuvolamenti pomeridiani sui ri-
lievi Appenninici.
TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminuzio-
ne su tutte le regioni.
VENTI: in prevalenza occidentali da deboli a
moderati con rinforzi da maestrale sulle re-
gioni ioniche.
MARI: da poco mosso a mosso l’Adriatico;
da mosso a molto mosso lo Jonio ed i bacini
di ponente.


